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Prot.XI/2023/780 lg
Genova, 15 marzo 2023
Al Signor Presidente
dell’Assemblea Legislativa 
della Liguria
SEDE
INTERROGAZIONE CON RISPOSTA IN AULA 
OGGETTO: sul personale sanitario vittima di violenza
I sottoscritti Consiglieri regionali,
CONSIDERATO CHE la legge regionale del 27 ottobre 2022 n.13 prevede anche le modifiche circa le disposizioni per la sicurezza del personale sanitario e sociosanitario

DATO CHE si tratta di una legge regionale che intende contrastare ogni forma di violenza ai danni di operatori dei settori sanitario e sociosanitario delle strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche e private accreditate 

PRESO ATTO CHE la suddetta legge regionale indica che le linee guida sono predisposte dalla direzione regionale competente in materia di sanità al fine di assicurare l’integrazione tra prevenzione e gestione del rischio in ambito lavorativo, prevedendo indirizzi tecnici, organizzativi e procedurali comuni;

RILEVATO CHE la legge regionale prevede l’istituzione di un tavolo tecnico con sia nel supporto alla stesura delle linee guida, ma anche all’aggiornamento delle stesse, composto da:

a) due rappresentanti della direzione regionale competente in materia di sanità, di cui uno con funzioni di coordinatore;

b) il direttore generale dell’Azienda Ligure Sanitaria della Regione Liguria (ALISA), o suo delegato;

c) tre direttori generali delle Aziende e altri soggetti erogatori pubblici del SSR, o loro delegati, designati dagli stessi;

d) il direttore generale dell’Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) Ospedale Policlinico San Martino, o suo delegato;

e) due rappresentanti delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative del personale medico e veterinario;

f) tre rappresentanti delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative del restante personale sanitario e sociosanitario.

VISTO CHE il controllo sull’applicazione delle linee guida è svolto da ALISA, i cui compiti sono:

a) monitorare gli episodi di violenza commessi ai danni del personale che opera nelle strutture sanitarie e sociosanitarie;

b) svolgere attività consultiva, in particolare per l’applicazione delle linee guida;

c) monitorare l’attuazione delle linee guida;

d) predisporre una relazione annuale sugli esiti dell’applicazione delle linee guida e delle attività di monitoraggio da trasmettere alla Giunta regionale e al Consiglio regionale Assemblea Legislativa della Liguria.

CONSIDERATO INOLTRE CHE la legge n.113 del 14 agosto 2020 ad oggetto “Disposizioni in materia di sicurezza per gli esercenti le professioni sanitarie e socio-sanitarie nell'esercizio delle loro funzioni “ promuove la stipulazione di protocolli con gli Uffici territoriali del Governo, finalizzati a potenziare la presenza e la collaborazione con le Forze di polizia nei servizi di emergenza-urgenza ospedalieri e nelle strutture ritenute a più elevato rischio di violenza e per assicurare un rapido intervento in loco

VISTO INOLTRE CHE in data 26 luglio 2022 era stato approvato all’unanimità del Consiglio regionale l’ordine del giorno n 902 in data 26 luglio 2022 in cui si chiedeva l’impegno della Giunta a valutare con ALISA e i prefetti la presentazione di un piano per la sicurezza degli operatori e dei pazienti nei Dipartimenti di Emergenza Urgenza e Accettazione (DEA) di 1° e 2° livello che prevedesse: 

( un contributo in conto capitale specifico per l’adeguamento delle strutture (come, ad esempio, vetri e porte antisfondamento, sistemi di allarme); 

( un piano di formazione per tutti gli operatori dei pronto soccorso liguri; 

( la garanzia di una postazione fissa, sulle 24 ore, di pubblica sicurezza o di guardie private in ogni sede di pronto soccorso ligure; 

( l’assunzione di personale dedicato; 

( il coinvolgimento all'interno del Dipartimento di Emergenza Urgenza Interaziendale (DIAEUR) di tutti i primari dei pronto soccorso della Liguria
VISTO CHE gli ultimi dati riguardanti la violenza sugli operatori sanitari sono in crescita, arrivando in Liguria ad avere ad un operatore sanitario su tre che ha subito aggressioni verbali o fisiche;

DATO CHE nel 2022 sono arrivate 400 denunce ma si stima che i casi siano molti di più e nel 75% le vittime siano donne; 

CONSIDERATO CHE anche i danni a livello economico per il sistema sanitario sono molto elevati, visto che gli infermieri subendo queste violenze rimangono a casa e quindi non sono presenti a lavoro: assenze che in Liguria è di circa un milione di euro all'anno;

CONSIDERATO CHE la mancanza di personale determina a livello organizzativo un rallentamento anche a carico delle aziende, un danno a livello sociale ed economico;

CONSIDERATO INFINE CHE come riporta la stampa presso l’Ospedale di Villa Scassi verrà inserito un presidio di polizia attivo dalle ore 8 alle ore 20 entro la fine del mese di marzo;

VISTO INFINE CHE come dichiarato anche dal Segretario Regionale del sindacato di polizia SIAP avrebbe più senso un presidio 24 ore su 24, specie nelle ore notturne in cui i casi di violenza aumentano, oltre al fatto che ad oggi i presidi di polizia attivi, sempre con fascia oraria 8-20, sono unicamente presso il Policlinico San Martino e presso il Galliera e in ciascuno si alternano due agenti di polizia di Stato con due agenti della polizia locale, a causa di una scarsità di personale.  

INTERROGA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
Per sapere: 

Quali ulteriori azioni si intendono mettere in atto per il monitoraggio della sicurezza degli operatori sanitari, per ogni singola Asl 
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